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1HO� FRUVR� GHOO¶DWWLYLWj� VSHULPHQWDOH�� ROWUH� DOO¶HIILFDFLD� GHO� IRUPXODWR�� q� VWDWD� YDOXWDWD� OD�

IOHVVLELOLWj� H� DGDWWDELOLWj� G¶LPSLHJR� GHO� IXQJLFLGD� DOO¶LQWHUQR� GL� VWUDWHJLH� SHU� OD� GLIHVD� FRQWUR�
Plasmopara viticola��,O�SURGRWWR�q�VWDWR�XWLOL]]DWR�LQ�GLIIHUHQWL�OLQHH�DQWLSHURQRVSRULFKH��VLD�SHU�
YLWH�GD�YLQR�FKH�SHU�XYD�GD�WDYROD��DO�ILQH�GL�VDJJLDUH�O¶HIILFDFLD�GHO�QXRYR�IRUPXODWR��3HU�XQD�
FRUUHWWD� JHVWLRQH� GHO� ULVFKLR� GL� FRPSDUVD� GL� UHVLVWHQ]D� LQ� FDPSR� H� VHFRQGR� TXDQWR� SUHYLVWR�
GDOOH� EXRQH� SUDWLFKH� DJULFROH�� LO� IXQJLFLGD� q� VWDWR� LPSLHJDWR� LQ� PLVFHOD� HVWHPSRUDQHD� H� LQ�
DOWHUQDQ]D� FRQ� DOFXQL� DQWLSHURQRVSRULFL� DYHQWL� GLYHUVR� PHFFDQLVPR� G¶D]LRQH� WUD� FXL�� UDPH�
PHWDOOR�GD�VROIDWR�WULEDVLFR��7%&6��H�GD�LGURVVLGR��IROSHW��IRVHW\O�$O��FLPR[DQLO�H�PHWDO[\O�P��
/H� TXDWWUR� SURYH� VSHULPHQWDOL� �WUH� SHU� YLWH� GD� YLQR� H� XQD� SHU� XYD� GD� WDYROD�� VRQR� VWDWH�
HIIHWWXDWH� LQ� GLIIHUHQWL� DUHDOL� YLWLFROL� ,WDOLDQL�� LQ� FROODERUD]LRQH� FRQ� GXH� FHQWUL� GL� VDJJLR�
DFFUHGLWDWL� �$JULFROD������6�F�S�$��H�$VWUD� ,QQRYD]LRQH�H�6YLOXSSR�6�U�O����/H� OLQHH�GL�GLIHVD�
LPSLHJDWH� SUHYHGHYDQR� O¶XWLOL]]R� GHOOD� QXRYD� IRUPXOD]LRQH� D� EDVH� GL� F\D]RIDPLG�� FRQ�
DSSOLFD]LRQL� SULPD� GHOO¶HYHQWR� LQIHWWDQWH�� DGDWWDQGR� OD� FDGHQ]D� GHL� WUDWWDPHQWL� LQ� IXQ]LRQH�
GHOO¶DQGDPHQWR�PHWHRURORJLFR�H�GHOOD�SUHVVLRQH�GHOOD�PDODWWLD��3HU�FLDVFXQD�SURYD�GL�HIILFDFLD�
L�WUDWWDPHQWL�VRQR�VWDWL�SRVL]LRQDWL�DOO¶LQWHUQR�GL�WUH�GLYHUVH�OLQHH�GL�GLIHVD�D�SDUWLUH�GDOOD�IDVH�
IHQRORJLFD� GL� SUHILRULWXUD� H� ILQR� DOOD� IDVH� GL� SUH�FKLXVXUD� GHO� JUDSSROR� LQWHUYHQHQGR� FRQ� XQ�
PLQLPR� GL� GXH� H� ILQR� DG� XQ� PDVVLPR� GL� TXDWWUR� DSSOLFD]LRQL� SHU� WHVL�� /H� OLQHH� VWUDWHJLFKH�
DQWLSHURQRVSRULFKH�RJJHWWR�GHO� SUHVHQWH� ODYRUR� VSHULPHQWDOH� VRQR� VWDWH� LPSRVWDWH� DQFKH� FRQ�
O¶RELHWWLYR�GL�QRQ�VXSHUDUH�LO�OLPLWH�GL���NJ�KD�GL�UDPH�PHWDOOR�DQQXR��FRPH�VWDELOLWR�GDO�QXRYR�
5HJRODPHQWR� 8(� ���������� VXOO¶XWLOL]]R� GHO� UDPH� LQ� DJULFROWXUD�� HQWUDWR� LQ� YLJRUH� LO� ���
JHQQDLR�������
1HO������VRQR�VWDWH�FRQGRWWH�WUH�SURYH�VX�YLWH�GD�YLQR�H�XQD�VX�YLWH�GD�WDYROD�LQ�GLIIHUHQWL�

DUHDOL�LWDOLDQL��WDEHOOD�����,O�GLVHJQR�VSHULPHQWDOH�DGRWWDWR�D�EORFFKL�UDQGRPL]]DWL��5&%��FRQ���
ULSHWL]LRQL�SHU�WHVL�H�SDUFHOOH�GL�DOPHQR���SLDQWH��6RQR�VWDWL�VYLOXSSDWL�GXH�GLIIHUHQWL�SURWRFROOL�
DO�ILQH�GL�DGDWWDUVL�FRUUHWWDPHQWH�DOOH�HVLJHQ]H�GHOO¶XYD�GD�YLQR�H�GHOO¶XYD�GD�WDYROD��/H�WHVL�LQ�
SURYD�FRQ�OH�HSRFKH�G¶LQWHUYHQWR�VRQR�ULSRUWDWH�LQ�WDEHOOD����/H�DSSOLFD]LRQL�VSHULPHQWDOL�VRQR�
VWDWH� UHDOL]]DWH� FRQ� SRPSD� D� VSDOOD� �QHEXOL]]DWRUH� 6WLKO� 65���� H� +RQGD� :-5�������
GLVWULEXHQGR�XQ�YROXPH�G¶DFTXD�VLPXODWR�WUD�����H������/�KD��DYHQGR�FXUD�GL�UDJJLXQJHUH�H�
QRQ�VXSHUDUH�LO�OLPLWH�GHO�JRFFLRODPHQWR���
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Tabella 1. Caratteristiche dei vigneti oggetto della sperimentazione (vite da vino e da tavola) 

Località Rocca de Giorgi 
(Pavia) 

Bagnacavallo 
(Ravenna) 

Castelnuovo 
Berardenga (Firenze) 

Castellaneta 
(Taranto) 

Varietà  Croatina Malvasia di Candia Sangiovese Crimson seedless 
Età (anni) 12 7 11 10 
Sistema di 

allevamento Guyot Casarsa Cordone speronato Tendone 

Sesto di 
impianto 2.5 m x 1m 3 m x 1,6 m 2 m x 0.75 m 2.5 x 4 m 

Stato del 
terreno 

Inerbito tra le file, 
diserbato lungo la 

fila 

Inerbito tra le file, 
diserbato lungo la fila 

Inerbito tra le file, 
diserbato lungo la fila Diserbato 

 

Tabella 2. Tesi in prova vite da vino e da tavola 

Prodotti Sostanza attiva 
Dose 
(L o 

kg/ha) 

N° 
appl 

interva
llo(gg) 

Testimone n. t. - - - - 
Tepeta Combi Flow Folpet (360 g/L) + rame da solfato tribasico (120 g/ L) 2,4 1 7-10 
King Rame da solfato tribasico (360 g/ L) 2 2 7-10 
Daramun + 
Contender 800 Cyazofamid (100 g/ L) + fosetyl-Al (80%) 1+2,5 2 10 

Daramun + Shelter Cyazofamid (100 g/ L) + cymoxanil (45%) 1+0,3 2 10 
King Rame da solfato tribasico (360 g/l) 2 1 7-10 
Tepeta Combi Flow Folpet (360 g/ L) + rame da solfato tribasico (120 g/ L) 2,4 1 7-10 
King Rame da solfato tribasico (360 g/ L) 2 2 7-10 
Cumeta Flow Metalaxil-m (24 g/ L) + rame da solfato tribasico (200 g/l) 4 2 10 
Daramun + Shelter Cyazofamid (100 g/ L) + cymoxanil (45%) 1+0,3 2 10 

Kop-Twin Rame da solfato tribasico (180 g/ L) e da idrossido (120 g/ 
L) 2 1 7-10 

Tepeta Combi Flow Folpet (360 g/ L) + rame da solfato tribasico (120 g/ L) 2,4 1 7-10 
King Rame da solfato tribasico (360 g/ L) 2 2 7-10 
Cumeta Flow Metalaxil-m (24 g/ L) + rame da solfato tribasico (200 g/ L) 4 1 10 

Daramun + Tepeta 
Combi Flow* 

Cyazofamid (100 g/ L) + (folpet 360 g/ L +rame da solfato 
tribasico 120 g/ L) 1+2 

 
2 

 

 
10 

 
Daramun + Shelter* Cyazofamid (100 g/ L) + cymoxanil (45%) 1+0,3 1 10 
Kop-Twin Rame da solfato tribasico (180 g/l) e da idrossido 120 g/ L) 2 1 7-10 
*Nella strategia su uva a tavola i trattamenti con Daramun + Tepeta Combi Flow e Daramun+  
Shelter sono stati sostituiti con 3 applicazioni di Daramun + fosetyl-Al (80%) rispettivamente 
alla dose di 1 L/ha + 2,5 kg/ha 
 

Sono stati effettuati due rilievi, osservando 100 foglie e 50 grappoli nella parte centrale di 
ciascuna parcella, valutando incidenza e severità della malattia. L’incidenza è stata espressa 
come percentuale di foglie e grappoli sintomatici rispetto al totale degli osservati, mentre la 
severità è stata stimata visivamente, attribuendo a ciascuna foglia o grappolo una classe di 
attacco in base alla superficie danneggiata; le classi di danno adottate sono: 0 = assenza di 
sintomi; 1 = 0,1÷5% di superficie sintomatica; 2 = 6÷15%, 3 = 16÷40%; 4 = 41÷70%; 5 = 
71÷100%. In tutte le prove, dopo l’ultimo rilievo, al fine di proseguire con la difesa 
antiperonosporica, è stata effettuata un’ulteriore applicazione con prodotti a base di rame da 
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solfato tribasico e/o idrossido, rispettando il limite di 4 kg/ha di rame metallo annuo. Per  
quanto riguarda l’analisi statistica, i dati sono stati elaborati mediante Analisi della Varianza 
(Anova) e successivo test di Student-Newman-Keuls (p≤0,05) per la separazione delle medie, 
trasformando tutte le percentuali con arcoseno della radice quadrata percentuale. Si è inoltre 
calcolato il grado d’azione percentuale (Abbott) rispetto al testimone non trattato. 

 

RISULTATI 
Bagnacavallo (RA) 

I risultati della prova sono riportati nelle tabelle 3 e 4.  
Le importanti precipitazioni registrate a maggio nel sito di prova (vedi figura 1) hanno 

favorito lo scoppio epidemico della malattia. Le piogge hanno causato le infezioni primarie 
con manifestazione dei sintomi sulle foglie il 24 maggio. Importante è stata anche la presenza 
di nebbia la mattina del 8 e 9 giugno che ha creato le migliori condizioni per le infezioni 
secondarie sia su foglie che su grappoli. 

Le valutazioni eseguite il 10 ed il 18 giugno hanno registrato nel testimone non trattato 
un'incidenza dell'86,7% con una severità del 15,6% su foglia e un'incidenza del 95,3% con una 
severità del 27,8% e su grappoli. Tutte le strategie hanno fornito un eccellente controllo della 
malattia con efficacia prossima a 100% sia per incidenza che per severità delle foglie e dei 
grappoli. La valutazione finale, effettuata il 3 luglio, ha mostrato un aumento della 
peronospora sia su foglie che su grappoli. Infatti, il testimone non trattato presentava il 100% 
delle foglie colpite con una gravità del 62,0% e il 100% dei grappoli colpiti con una gravità 
del 63%. Questo rilievo ha confermato le forti infezioni di peronospora che si sono verificate 
nel campo sperimentale. 

Tutte le strategie testate hanno fornito un buon controllo della malattia sulle foglie 
(efficacia: 35-43% e 86-89% rispettivamente su incidenza e severità) e un controllo eccellente 
della peronospora sui grappoli (efficacia: 92-97% e 98-99% rispettivamente su incidenza e 
severità).  
 

Figura 1. Andamento meteorologico registrato nel 2019 (stazione di Granarolo Faentino, RA, 
a circa 5 km di distanza dal sito di prova) 
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L’andamento climatico ha registrato ad inizio e metà maggio basse temperature, rispetto alla 
media stagionale che nonostante alcuni importanti eventi piovosi, hanno ridotto lo sviluppo 
delle infezioni primarie (figura 2). Gli eventi piovosi della terza decade di maggio, 
accompagnati da un ottimale andamento termico per la malattia (intorno a 20°C), hanno 
provocato importanti infezioni secondarie.  

Il 13 luglio si è raggiunto su testimone non trattato un’incidenza del 45% su foglia e del 37% 
su grappolo; a livello di severità si è rilevato il 26,2% su foglia e il 21,3% su grappolo. 

Tutte le tesi saggiate hanno mostrato un eccellente controllo della malattia differenziandosi 
statisticamente dal testimone non trattato sia sulle foglie (efficacia: 97,1-98,6% e 99,2-99,5% 
rispettivamente su incidenza e severità), che sui grappoli (efficacia: 92,8-99,2% e 99,3-99,8% 
rispettivamente su incidenza e severità). Non sono state riscontrate differenze fra le tre tesi a 
confronto. 
 

Figura 2. Andamento meteorologico registrato nel 2019 (stazione di Broni, PV) 

 
 

 

Tabella 5. Risultati sulle foglie, prova Rocca de Giorgi (PV) 

Tesi Data 
applicazioni

Rilievo del 21/6 Rilievo del 13/7 
Incidenza 

(%) 
Severità 

(%) 
Incidenza 

(%) 
Severità 

(%) 
Testimone non trattato - 15 a(1) 4,9 a 45 a 26,2 a 
Tepeta Combi Flow 
King 
Daramun + Contender 800 
Daramun + Shelter 
King 

10/5 
20/5, 26/5 
2/6, 12/6 
21/6, 1/7 

13/7 

0 b 
(100)(2) 

0 b 
(100) 

1 b 
(97,7)  

0,2 b 
(99,3) 

Tepeta Combi Flow 
King 
Cumeta Flow 
Daramun + Shelter 
Kop-Twin 

10/5 
20/5, 26/5 
2/6, 12/6 
21/6, 1/7 

13/7 

0 b 
(100) 

0 b 
(100) 

0,7 b 
(98,6) 

0,1 b 
(99,5) 

Tepeta Combi Flow 
King 
Cumeta Flow 
Daramun + Tepeta Combi Flow 
Daramun + Shelter 
Kop-Twin 

10/5 
20/5, 26/5 

2/6 
2/6, 21/6 

1/7 
13/7 

0 b 
(100) 

0,01 b 
(99,7) 

1,3 b 
(97,1) 

0,2 b 
(99,2) 

(1) Nella stessa colonna a lettere differenti corrisponde una differenza statisticamente significativa 
(p≤0,05), Test SNK 
(2) Grado d’azione percentuale calcolato secondo Abbott 

154



 

 

Tabella 6. Risultati sui grappoli, prova Rocca de Giorgi (PV) 

Tesi
Data delle 
applicazio

ni

Rilievo del 21/6 Rilievo del 13/7 
Incidenza 

(%) 
Severità 

(%) 
Incidenza 

(%) 
Severità 

(%) 
Testimone non trattato - 5,6 a(1)   20 a 37 a 21,3 a 

Tepeta Combi Flow 
King 

Daramun + Contender 800 
Daramun + Shelter 

King 

10/5 
20/5, 26/5 
2/6, 12/6 
21/6, 1/7 

13/7 

0 b 
(100) (2) 

0 b 
(100) 

2,7 b 
(92,8) 

0,4 b 
(98,3) 

Tepeta Combi Flow 
King 

Cumeta Flow 
Daramun + Shelter 

Kop-Twin 

10/5 
20/5, 26/5 
2/6, 12/6 
21/6, 1/7 

13/7 

0 b 
(100) 

0 b 
(100) 

0,3 b 
(99,2) 

0 b 
(99,8) 

Tepeta Combi Flow 
King 

Cumeta Flow 
Daramun + Tepeta Combi Flow 

Daramun + Shelter 
Kop-Twin 

10/5 
20/5, 26/5 

2/6 
2/6, 21/6 

1/7 
13/7 

0 b 
(100) 

0 b 
(100) 

1 b 
(97,4) 

0,1 b 
(99,6) 

(1)Nella stessa colonna a lettere differenti corrisponde una differenza statisticamente significativa  
(p≤0,05), Test SNK 
(2) Grado d’azione percentuale calcolato secondo Abbott 

 

Castelnuovo Berardenga (SI) 
I risultati della prova sono riportati nelle tabelle 7 e 8.  
L’andamento climatico è stato caratterizzato da importanti eventi piovosi, susseguitesi 

costantemente a partire dalla fine di aprile sino a fine maggio e da temperature medie intorno 
ai 13 °C per il mese di maggio. Nonostante l’infezione non ha raggiunto livelli significativi, 
nel rilievo del 13 luglio è stata rilevata una diffusione del 8 % su foglia e del 14% su grappolo; 
una severità del 2,3 % su foglia e del 1,5 % su grappolo. 

Tutte le tesi hanno mostrato un controllo completo della malattia differenziandosi 
statisticamente dal testimone sia sulle foglie (efficacia 100% per incidenza e severità), sia sui 
grappoli (efficacia: 97,2-97,9% e 93,7-98,1% rispettivamente su incidenza e gravità).  
 

Figura 3. Andamento meteorologico registrato nel 2019 (stazione di Castelnuovo Berardenga) 
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L’andamento climatico è stato caratterizzato da importanti eventi piovosi, susseguitesi 
costantemente a partire dalla fine di aprile sino ai primi giorni di giugno; e da temperature 
medie variabili fra 15 e 20 °C. Queste condizioni climatiche hanno causato lo sviluppo di una 
concatenata serie di infezioni primarie e, contemporaneamente, l’avvio di importanti attacchi 
di infezioni secondarie. Nel rilievo effettuato il 2 luglio, su testimone non trattato, è stata 
evidenziata un’incidenza del 21% su foglia e del 37% su grappolo, mentre a livello di severità 
è stato rilevato il 5,5% su foglia e il 15,5% su grappolo. 

Tutte le strategie hanno mostrato un ottimo controllo della malattia sulle foglie (intervallo di 
efficacia 85,4-94,2% e 88,3-98,4% rispettivamente su incidenza e severità) e un’eccellete 
controllo in particolare sui grappoli (efficacia: 97,3-100% e 98,3-100% rispettivamente su 
incidenza e severità) differenziandosi statisticamente dal testimone non trattato. Non sono 
state riscontrate differenze fra le tre tesi a confronto.  

Figura 4. Andamento meteorologico registrato nel 2019 (stazione di Castellaneta, TA)  

 
 
Tabella 9. Risultati sulle foglie della prova su uva da tavola, Castellaneta (TA) 

Tesi Data delle 
applicazioni

Rilievo del 20/6 Rilievo del 2/7
Incidenza 

(%) 
Severità 

(%) 
Incidenza 

(%) 
Severità 

(%) 
Testimone non trattato - 16,7 a(1) 4,6 a 21 a 5,5 a 
Tepeta Combi Flow 
King 
Daramun + Contender 800 
Daramun + Shelter 
King 

7/5 
15/5 

18/5, 29/5 
10/6, 20/6 

2/7 

0 b 
(100) (2) 

0 b 
(100) 

2,7 b 
(87,3) 

0,6 b 
(88,3) 

Tepeta Combi Flow 
King 
Cumeta Flow 
Daramun + Shelter 
Kop-Twin 

7/5 
15/5 

18/5, 29/5 
10/6, 20/6 

2/7 

0 b 
(100) 

0 b 
(100) 

3 b 
(85,4) 

0,6 b 
(89,2) 

Tepeta Combi Flow 
King 
Cumeta Flow 
Daramun + Fosetyl-Al 
Kop-Twin 

7/5 
15/5 
18/5,  

29/5, 10/6, 20/6 
2/7  

0 b 
(100) 

0 b 
(100) 

1,3 b 
(94,2) 

0,1 b 
(98,4) 

(1)  Nella stessa colonna a lettere differenti corrisponde una differenza statisticamente significativa 
(p≤0,05), Test SNK 
(2) Grado d’azione percentuale calcolato secondo Abbott 
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